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La (2orsa Roma-Trento-Trieste. 

Il campione Girardengo consegna al Sindaco di Trieste il messaggio del Sindaco di Roma. 
(Fot . Strazi» - lastre Cappelli illickéi Carlo Crespi - Torino) . 
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Dal Carnet dello Sportsman 
L'avvenimento sportivo più importante di dome-

uica fa il Ciro del Piemonte, nella quale gara il Gi-
rardengo ha vinto una velta di più come ha voluto. 

Eccone il risultato : 
1. Girardengo Costante di Novi Ligure, arrivato 

alle ore 17.27.50, impiegando ore 11.40.50 a coprire il 
, . reorso di km. 314 a una media oraria di km. 26,830 
Stucchi-Dunlop). 2. Belloni Gaetano di Milano, alle 
„re 17.32.15 (Bianchi-Pirelli). 3. Gremo Angelo di To-
rino. alle °re 17.36.10 (Stuechi-Dunlop). 4. Aymo 
Pietro di Virle Piemonte alle ore 17.44.45, primo dei 
miores, (Peugeot-Bergougnan e Tedeschi). 5. Santhià 

Giuseppe di Cavaglià alle 17.45 (Peugeot-Bergougnan 
e Tedeschi). 6. Oliveri Giuseppe di Campoligure alle 
17.46.10, 7. Corlaita Ezio di Bologna alle 17.56. 8. Rug-17.46.1U. I. uoriaica Jttizio di Bologna alle 17.56. 8. Rug-
ghi Ugo di Torino alle 17.56.01. 9. Durando Carlo 
di Torino alle 17.59.35. 10. Luootti Luigi di Voghera 
alle 18.25.10. 11. Schierano Domenico di Torino a 
ruota 12. Lombardi Giuosuè di Ponsacco alle 19.25. 

_ A San Luis si è disputata la eorsa Oaks d'Italia 
L. 2H.000, m. 2100, col seguente risultato: 

LlcGst© kf? 56 
rizza di Besnate (Wocdlanà). 2. Delft, f. b'., 3a .| 
kg. 56. P. Tesio (E. Regoli). 3. Pronuba, f. b., 3 a., 
kg. 56, razza di Besuate (Caprioli). 4. Galleria Bor-

f- b „ 8 a., kg. 56, F. Tesio (L. Regoli), N. P. 
Turà (56, Blackburn), Absidea (56, Killean), Fortuna 
(.56, Corridori), Sugava (56, F. Watkins), Medeuzza 
(56, Clout). Tre lunghezze, una lunghezza. Totalizza-
tore: V. 9; P. 7.13.16. 

— Abbiamo avuto in diverse città una bella serie 
di matches di foot ball e cioè: Torino, Juventus e 
XX Autoparco 3-a 3; Sampierdarenese batte Spes, 2-1: 
Andrea Doria e Casteggio, 0-0; C. S. Firenze batte 
Libertas, 3-2; Genoa batte Torino, 3-1; Vigor batte 
C. S. Firenze, 5-1. 

A Novara il Pastorè batte Novara, 2-1. A Bo-
logna il Bologna batte Petrarca: 2-1. Ad Alessandria 
l'Alessandria batte Nazionale Lbìnbardia, 3-1. 

- Nella marcia a squadre « Al monte, al piano », 
si è avuto il seguente ordine d'arrivo generale: 

1. Unione Sportiva Milanese in ore 2.28' (Altimani 
F., Pavesi D., Frigerio U., Battaini R. , Pozzi P., 

C.); 2. Unione Sportiva Lombarda in ore 
(Cattaneo C., Polverigìani G., Belloni L., Lo-

vati E., Giani C., in ore 2.50' (Zanca, Prandi, Rossi, 
carmina ti, Bossi V.); 3. Mitraglieri Fiat di Brescia 

in ore 2,40' (Banfi, Pioletti, Conti, Volpati, Veronesi 
e Pozzi): 4. Cavalleggeri Vicenza, 24°, in ore 2.50' 
(Zanca, Prandi, Rossi, Barminati, Barbieri, Rossetti); 
5. 78° Fanteria di Bergamo (Ubiana, Sparavier, Acerbi. 
Mossini, Toisi e Gelmi); 6. S. S. Cesare Battisti di 
Treviglio (Remondi, Zanda, Conti, Mazzoni, Gusmini, 
Zanda, j .) . 

Categoria società sportive : 1. U. S. Milanese ; 2. U. S. 
Lombarda di Milano; 8. S. Cesare Battisti di Tre-
viglio. 

Categoria squadre militari: 1. Mitraglieri Fiat di 
Brescia; 2. 24" Cavalleggeri Vicenza; 3. 78"Fanteria 
di Bergamo. 

— La corsa ciclistica La Popolarissima dello Sport 
Club di Genova ha sortito l'esito seguente: 

1. Liberali Ugo, dello Sport Club di Genova, ohe 
ha impiegato a percorrere i 65 chilometri dell'itine-
rario 1 ora e 57'; 2. Paulli Francesco, idem, ad una 
lunghezza; 3. Biassoni Luciano, idem a due lun-

fhezze; 4. Volpi Piero, idem; 5. Artemisio Luigi ; 

. Filippi Luigi, della U. S. Milanese; 7. Malatia 
Aldo, dello Sport Club Milano ; 8. Spina Carlo, dello 
Sport Club Genova; 9. Marni Giuseppe, della U. S. 
Lombarda; 10. Sammaroo Umberto, dello S. C. Me-
fistofele. 

— Domenica ha avuto luogo il meeting podistico 
d'incoraggiamento dello S. C. Wonderland. 

Il percorso era di 5 chilometri nella corsa e di 10 
chilometri nella marcia. Funzionarono da giudici di 
marcia Giuseppe Bolla ed Ermanno Carnevali, men-
tre la giuria era composta dai signori L. Clerici, 
E.- Pedotti, M. Saporiti, E. Giusti e Carabelli ^E. 
Direttori di gara A . Beccalli e V. Paleari. Ecco i 
risultati : 

Gara di Corsa a piedi (Km. 5) : 
1. Cambielli Natale, S. C. Pavia in 18'; 2. Clerici 

Carlo, 20" Cavalleria Roma a 10 m.; 3. Biffi Giu-
seppe, 68° regg. Fant.; 4. Sforzini Pasquale, U. S. 
Lombarda: 5. Moratto Umberto, id.: 6. Perego F., 
S. C. Mefistofele; 7. Lambri E., 68" Regg. Fanteria; 
8. Cazzaniga G., U. S. L. ; 9. Stracchi C., Agamen-
none; 10. Vereesi A. , Costanza; 11. Vergnaghi V., 
id.; 12. Saronni A., U. S. L.; 13. Medici F., U. S .L . ; 
14. Valerga F., Agamennone; 15. ScarselliB., libero; 
16. Rimoldi L „ UT S. L.; 17. Brusio A., U. S. L.; 
18. Manzoni A., id.; 19. Cipli V., Agamennone; 
20. Gagliardi F.. U. S. L.; 21. Pulici G., U. S. L.; 

22. Caratimi A., S. C. Solari; '28. Lenti A., libero: 
24. Rossi C., id.; 25. Giussani P., 7° Bersaglieri; 
26. Spirolassi D., S., C. Wonderland; 27. Beltrami 
E., libero; 28. Verga E., S. C. Milanino;29. Mariani 
P., S. C. Wonderland; 30. Carini R., Agamennone: 
31. Giorgi L., S. C. Wonderland; 32. Broccaioli D.i 
libero; 33. Erema A., S. C. Milanino; 34. Debartoli 
G., S. C. Wonderland ; 35. CaraflSni M., S. C. Solari; 
36. Cramballi U., U. S. L. 

Iscritti 63; partenti 49. 
Gara di Marcia a piedi (Km. 10): 

1. Memo Giov., U. S. L., in 55'; 2. Losi Gaetano, 
68» Fant., in 55'.30"; 3. Valenti Armando, Esperia 
Sampierdarena, in 57' ; 4. Gilardi Arturo, U. S. Lom-
bardo; 5. Seregni Giovanni, U. S. L. ; 6. Bianohi S., 
68» Fant.; 7. Manzoni G., S.C. Solari; 8. Speroni G., 
U. 8. L : 9. Cavalacci C., 1" Alpini ; 10. Guardama-
gna U., U. S. L.; 11. Prato F., 68" Fant.; 12. Pernelli 
V., Pro Milano; 18. Meazza A., 68" Fant.; 14. Ma 
riotti G., S. C. Pavia; 15. Paganini E., S. 0 . Won-
derland; 16. Farioli R., 68" Fant.; 17. Montari G., 
id.; 18. Legnani L., S. C. Baggio; 19. Granata G., 
S. C. Wonderland; 20. Rodiques C., 68" Fanteria; 
21. Ceccinelli E., cap. 12° Saluzzo; 22. Crippa R., 
U. S. M.; 23. Milani S., 68" Fant.; 24. Figetti A. , 
S. C. Genova; 25. Deoolmozzi U., Pro Panfilo; 26. Me-
lon i M., id.; 27. Vidali E., 68° Fant. ; 28. Gelosa E., 
Agamennone; 29. Rienti A. , libero; 30. Testa A. , 5" 
Alpini ; 31. Crespi T., U. S. M.; 32. Vanetti A. , Pro 
Mil lano; 83. Mariani L., U. S. M.; 34. Mariani A . , 
U. S. M. 

— Quanto prima si riaprirà l ' ippodromo di Mira-
fiori per dieci giornate di corBe. Torino elegante, 
Torino sportiva ha accolto con simpatia la nuova 
organizzazione della Sooietà Torinese che ha fissato 
come segue lo svolgimento del suo ricco programma 
e di cui parleremo diffusamente nel prossimo numero. 
Giornate di corse: 25-29 maggio, 1, 4. 8, 11, 15, 19, 
22, 24 giugno. 

— Il giornalismo sportivo torinese ogni settimana 
ci regala un confratello... Chi risorge, ohi nasce e 
chi... muore. E' risorto Ouerino Sportivo col suo di-
rettore avv. Corradini, il tenente reduce dalla zona 
operante che si ripromette di far stare allegri i si-
gnori organizzatori. E' nato il Paese Sportivo diretto 
dal collega Fiore ed è morta la, Patria Sport. 

Leggete il 4° fascicolo di ALI e RUOTE 
in vendita a Lire Q U A T T R O . 

La più moderna vettura per città 

e grande tourismo è il nuovo tipo 

3 5 - 5 0 H P , con messa in marcia e 

completa illuminazione elettrica. 

SOCIETÀ L IGURE - P IEMONTESE 
AUTOMOBIL I » GENOVA - TORINO 
CAP ITALE VERSATO L. 10.000.000 
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Ancora della traversata dell'Atlantico qualche giornale sport:, 
ihiesto sinceramente • .'!/• 

(Intervista col Capitano Inq. Guidi). 

Il primo vano tentativo del maggiore W o o d (ohe 
la stampa inglese camuffa in « volo di allenamento ») 
e la notizia giunta fresca d'America del lungo volo 
di 20 ore e 10 minuti compiuto da un idrovolante 
bimotore della Marina degli S. U. hanno suscitato 
commenti e risvegliate speranze più o meno fondate 
sulla prossima realizzazione del volo transoceanico, 
chimera ossessionante dei costruttori e dei volatori 
odierni. 

Nel fiorire di tanti commenti^ non tutti sereni e 
non tutti spassionati, le ipotesi si fanno affannose 
con preconcetti talora cosi falsi da dovere imporre 
come un dovere la salvaguardia dell'opinione pub-
blica da giudizi avventati. 

E ' stata per noi buona ventura se c 'è stato con-
cesso dal caso di potere trattenere in un colloquio 
fugace, ma denso di concetti e d'informazioni, uno di 
coloro che più alla questione s'appassionano e più 
alla sua risoluzione si dedioano con tenacia e discer-
nimento tutto latino: vogliamo parlare del capitano 
ing. Guido Guidi, il noto aviatore che in unione al 
notissimo pilota tenente Francesco Braoh-Papa ha 
fatto il serio divisamente di tentare l'impresa, dopo 
una preparazione compiuta e completa, in nome del-
l'industria e del buon nome italiano. 

« Una cosa che non è stata ancor detta e che è bene 
fare coraggiosamente rilevare in tanto contrasto di 
notizie e di fantasie — ci ha detto il simpatico e noto 
tecnico — è il caiattere di assoluta improvvisazione 
e (mi si passi la dura espressione) di impreparazione 
con cui i volatori inglesi si accingono ad una im-

Eresa così astrusa, dopo aver gridato ai quattro venti 
i serietà dei loro propositi. Prima di tutto non si 

tratta per essi dell ' impiega di macchine nuove e nate 
per lo scopo ma piuttosto di un adattamento delle 
macchine di guerra, alle quali si è aumentata l'au-
tonomia a scapito della velocità e della libertà di 
movimento, se pure non si vuol dire della resistenza 
del sistema tutto intero: come conseguenza diretta 
ne è venuta la impossibilità di compiere in uno spazio 
relativamente ristretto di tempo una traversata che 
nella sua rapidità ha già qualche coefficènte di più 
di sicurezza. 

Ne 

Sarte 
ella 

Corsa ROMA-TRIESTE 
L'équipe 

BIHNCHI 
PIRELLI 
è risultata prima nella classifica collettiva 

vincendo la GRANDE MEDAGLIA 
D'ORO, dono di S. M. il Re d'Italia. 

Soc. An. EDOARDO BIANCHI - Viale Abruzzi, 16 - Milano. 

N E G O Z I O - Via Dante, 9. 

il sistema di indicazione della rotta col variare della 
luce siderale. 

E a proposito della rotta: altro errore nel metodo 
progettato per il mantenimento esatto di essa, che — 
nel primo progetto inglese —dovevabasarsi sulla radio-
telegrafia ricevente e trasmettente con navi dislocate 
lungo la rotta" e che poi — per dura necessità di ri-
durre ingombro e peso — si ridusse all'unica stazione 
trasmettente dall'apparecchio per ovvie ragioni di 
opportunità in caso di urgenza di soccorsi per un 
probabile sinistro: ohe ne deriva? 

Si è cercato un ripiego nell'osservazione di due 
astri non sempre possibile (tanto meno su un mezzo 
cosi pooo agevole come un aereoplano poco comodo 
come quello nato per la guerra) e nelle comunicazioni 
ottiche luminose dalle navi dislocate sul tragitto; 
quanto tale sistema sia malagevole e — peggio — 
equivoco e pericoloso non v'è chi non veda. Tanto 
varrebbe (sia detto senza ombra d'ironia) dislocare 
60 o 70 navi sui 3600 km. del percorso e volare da 
l'una a l'altra sui tratti dai 60 ai 50 km. l 'uno. 

A ciò si aggiungano le inevitabili difficoltà del si-
stema aviatorio improvvisato e si avrà un quadro 
coscienzioso delle probabilità degli audaci volatori 
inglesi ». 

Fin qui sono le parole del nostro cortese interlo-
cutore. 

Noi che — per gentile interessamento del tenente 
Brach-Papa — abbiamo potuto da vicino osservare 
il primo esemplare dell'apparecchio destinato alla 
prova, possiamo — a conforto dolle speranze italiane 
fare qualche piccola indiscrezione e qualche dedu-
zione. 

La macchina — che la SIA-FIAT — ha studiato e 
costruito avrà dote precipua nella velocità (ragioni 
di opportunità ci vietano di precisare i particolari) 
ed ó stata coscenziosamente studiata per la bisogna: 
avrà un certo margine di autonomia per ovviare ai 
oontrasti ed ai probabili ritardi dovnti alla deriva ed 
ai venti contrari e — per quanto riguarda la manovra 
e la docilità — « si dice » sia un modello di « mise 
au point ». 

Sappiamo che l ' ing. Guidi sta compiendo rigoro-
sissime ricerche e completando i suoi studi prelimi-
nari per potere controllare rigorosamente e sempre 
ohe lo crederà opportuno la correttezza della linea 

di viaggio: a tale scopo 
non si varrà del solo uso 
del sestante ma anche di 
geniali applicazioni pa-
rallele sulle deviazioni 
angolari. 

Certo i due piloti non 
disconoscono l ' i m p o r -
tanza del compito che si 
sono assunti e hanno la 
seria e ponderata inten-
zione di accingersi alla 
prova con molti coeffi-
centi di certezza e di buon 
successo al loro attivo. 

Del che non vogliamo 
e non possiamo dubitare: 
e pertanto, mentre con 
simpatia seguiamo la loro 
intensa opera di allena-
mento e di preparazione 
ei auguriamo che ancora 
una volta il buon nome 
d'Italia esca trionfante da 
queBta bella prova di pa-
ce: « quod bonum felix 
faustumque sit ». 

ing. Bruuo Soiinino. 

Deduzioni sui volo 
Roma-Napoli 

e v i c e v e r s a . 
Mentre l'attività degli 

aviatori e la passione en-
comiabile del nuovo e del 
grandioso ha fatto sor-
gere tentativi arditissimi 
su percorsi nuovi e su 
tratti lunghissimi di di-
stanze, qualcuno si sarà 
domandato la ragione del 
viaggio che il giorno "20 
aprile verso Napoli ed il 

f iorno 26 verso Torino 
an compiuto due appa-

recchi usciti dalle officine 
Gio. Ansaldo e C., susci-
tando una serie di notizie 
più o meno esatte e più 
o meno sensate sui quoti-

diani italiani e anche su 
Anzi, da taluno è stato chiesto sinceramente 
costoro che cosa hanno voluto dimostrare di nuov-

Domanda legittima, quando si pensi che i] J / 
blico — parlo di quello che non approfondisce u 
le osservazioni, specie in tema di nuovo e di a 
dioso — nelle competizioni «sportive», ha tale e 
sete di sensazioni mai provate che si guasta spi4 

anche il gusto di ammirare le cose normali e pi 
egualmente considerevoli. 

Che cosa ha voluto dimostrare il viaggio per e , 
Napoli? Niente e tutto! 

Non sono certo un exjloit 730 chilometri di p» 
corso aereo e non è certo meraviglioso — nel sei, 
che ha visto le meraviglie terrificanti della gnu» 
più spaventosa che vanti l'umanità — che du"ai t 
recchi aerei se ne vadano un bel giorno a poi»iJ 
dalle brume torinesi alle dolcezze del clima napoL 
tano (fu veramente clemente il cielo di Napoli di 
20 al 26 aprile dell'anno di grazia 1919?) dopo 4 , 
e 40 minuti di volo effettivo: questo no ! 

Ma è considerevole che, viaggiando di conservi 
senza nessuna preventiva preparazione, con un olirà, 
instabilissimo e spesso addirittura avverso, due a ri 
plani abbiano compiuta una non agevole e non brer 
traversata, senza alcun inconveniente e senza i, 
benché minima pecca del loro funzionamento: , 

1 due piloti, tenente Brack-Papa e eap. Guido 
Guidi, che con un apparecchio SIA-FIAT tenteranno 
la traversata dell' Atlantico. 

si tratta né di una linea di comunicazione aere» 
stabilita ex novo né di una audace a f f e r m a z i o n e di 
velocità e di celerità: si tratta — puramente e sem-
plicemente — di una turistica esibizione di regolari" 
sa di un percorso vario e pittoresco: t u t t o quello che 
— colle macchine e coi mezzi di oggi — si può 
dere all'aviazione. 

D'altronde gli uomini che hanno compiuto « pe' 
semplice allenamento» (è la loro dichiarazione 
prova della loro resistenza fisica, non sono nuovi t" 
a cimenti più lunghi né a percorsi duri del pari-

s i sa nell'ambiente aviatorio quale ostinato e t»; 
naee viaggiatore è stato sempre Geo Masini. 'a 
caratteristica figura videro tutti i campi del sette' 
trione d'Italia e Giuseppe Grasso è tale vecchio -
costante volatore che un suo lungo tragitto non Pc 

né meravigliarci né sorprenderci. 
Il tempo non fu agevole: all'andata fu da pc'®' 

il vento contrario e tesissimo su Spezia ohe trattene 
la regolare avanzata dei due apparecchi ; oltre Spe®'. 
furono raffiche noiose e contrastanti fra loro fino 
oltre Grosseto: tra Gaeta e Napoli fu il tempora, 
più fitto e più assillante, prodromo del maltempo d®" 
infierì nella settimana intera fino al 26 aprile. 

E al ritorno fu il temporale basso da Gaeta -
Roma ed il vento contrario su Pisa e la foscn-
bassa che misero a cimento non lieve piloti ed aP 
parecchi. 

E pure non vi fu né un inconveniente ai "? 
(due SPA semi-sur-compressi) né una benché u®1® 
défaillance delle due macchine (un biplace A 5 ed 1 

monoplace SVA. 5), 
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Il maguifico raid di due apparecchi Ansaldo, Torino-Napoli e ritorno, 
La partenza deli 'A 6. — A bordo il pilota Mnjari 

col patteggerò Ing. Sonnino. 
Francesco Majuri, 

pilo'a del biposto A. 5. Giuseppe Gratto, 
pilota dello SVA 5, monoposto 

La libertà di volo in Inghilterra. 
Col 1° maggio, in tutta Inghilterra, è «tata riam-

messa libera la navigazione aerea dei borghesi so-
spesa, com'è noto, all 'inizio della grande guerra. 
Tuttavia le prime linee commerciali non comincie-
ranno a funzionare che col 15 maggio. Le prime 
linee messe in sfruttamento saranno quelle da Londra 
a Manchester, Liwerpool, Glascow, Edimburgo, Bir-
mingham. Per fine maggio si ritiene possa essere 
attivata la linea Inghilterra - Italia con itinerario 
Londra, Parigi, Lione, Marsiglia, Nizza, Genova, 
Roma. Gli apparecchi impiegati su questa linea po-
tranno trasportare 22 passeggeri e circa una tonnel-
lata di merci. 

poltre quindi alla bella e seria prova offerta, senza 
ietesa alcuna, dai due piloti Masini e Grasso, escono 
rionfatori dal bel cimento sportivo le due macchine 
danti che — in pace — proseguono la bella serie 
iile vittorie belliche delle officine « Ansaldo » già 
eplicatamente vittoriose nei cieli contrastati della 
plendida vittoria italiana. 
Sarà questo pittoresco « volo di allenamento » l'ini-

lio di una serie di brillanti percorsi e di notevolis-
ii is esibizioni di regolarità? 
La classe degli uomini impegnati e la bontà del 

«sterna adottato ci è sicura garanzia di nuovi e me-
ritati trionfi per la « Ansaldo » e per la sua felice 
troduzione aerea. 

bis. 

FIGLI ci SILVIO SANTINI 
FCHn.RA 

PffirtmtrritEKjSoao 

CHASSIS INDUSTRIALE « ISOTTA FRASCHINI „ TIPO 16 PER: F 

AUTOCARRO JPQRTATFL UTILE J Ì , 40 P U R E A QÌ'. 50 A RIMORCHIO) - AUTO OMNIBUS (24 PERSONE SEDUTE, OLTRE AL PERSONALE MSERVIZIO E BAGAGLI 

I S C A T T A F R A S C H I N I ~ via ?9 



LA STAMPA SPORTIVA E L'ILLUSTRAZIONE D'ITALIA 6 

Resistenza 
Le decine |e decine di migliaia 
di vetture, di autocarri e motori 
forniti dalla F I A T agli Eserciti 
Alleati durante la guerra, sot-
toposti ad intensi, prolungati 
sforzi nelle peggiori condizioni 
immaginabili, rivelarono prodi-
giose qualità di r e s i s t e n z a 
grazie all'ottimo materiale ed 
alla perfetta lavorazione loro. 

I grandi spettacoli 
cinematografici di Torinol 

AMBROSIO 
Spettacoli di prim'ordine 

e di prima visione. 
Sale d'aspetto ben riscaldate 

e con scelta orchestra. 

T H E D E I P O M E R I G G I 
la delizia della migliore società. 

il mistero di due volti mascherati ' 
La novissima film l 'ORGOGLIO ha 

formato e formerà ancora la curiosità 
del grande pubblico che si dà abituai 
mente convegno alVAmbrosio. 

Nel mistero e nell'ombra Francesca 
Bertmi interpreta una creatura tutta 
orgoglio e passione, concepita nel dolore 
e dal destino continuamente martori ita 
e travolta. Della soave figlia d'amore la 
grande attrice del teatro muto fa una 
creazione personalissima e di rara perfe-
zione. Il pubblico le è largo più che mai 
di consenso e di ammirazione. 

BORSA 
Da Lunedì 5 maggio e giorni seguenti: 

m o r t o n 
i l g e n i o d e l m a l e 

ovvero 

N Segreto del Sottomarino 
Grande film a serie in 15 episodi di 2 parti 

ciascuno. Continue avventure drammatiche ed 
emozionantissime. 

S A L O N E 

GHERSI 
Il più importante 

C I N EL IVI A 
d' Ital ia 

La folla degli abbonati e degli habitués di questo 
elegantissimo ritrovo continua a prendere d'assalto 
i posti per le proiezioni della 5' serie della film: 
Il Conte di Montecristo: 

L A C O N Q U I S T A DI PARIGI 
che si ripeterà fino all '11 maggio. La messa in 
scena è di una sfarzosità senza pari. 

I L G I U D I C E A M E R I C A N O 
mette di buon umore tutta Torino 

Il Giudice Americano è la comica nuovissima in 
due atti che completa il ricco programma. 

ROYAL 
L'ombra nel sogno 

E' una pagina tutta vibrante di vita e deli-i 
ziosamente suggestiva quella che Viueeuzo Mo-
rello (Rastignac) ci presenta nella bellissima 
film, che si proietta al Cinema Rogai. 

Un pubblico sceltissimo assiste alle repliche 
di questo bellissimo lavoro , magnificamente 
sceneggiato e che una volta di più conferma il 
buon gusto che il rag. Tamagno pone nella 
scelta dei programmi. 

SPLENDOR 
Via Roma, 31, 33, 35. 

Telefono 40-13. 

Ditta E. ARIZZOLI e C. 

Tutte le migliori flint 

passano in 2a visione al Cinema S p l e n d o r . 
Prezzi d'ingresso : 

Gallerie L. 2,00 , Soldati e bambini 
Primi Posti » 1,00 | a metà prezzo 

Secondi Posti » 0,50 ( (Tutto oltre lo tana). 
Abbonamenti a metà prezzo 

per Società, famiglie, Istituti, eco. 
Galleria (libretto di 10 tagliandi) L. 10 — 

Primi Posti ( id. id. ) » 5.00 
Secondi Posti ( id. id. ) » 2,50 

(Tutto oltre la tana). 
NB. La rendita degli abbonamenti è sospesa nei 

giorni festivi. 

VITTORIA 
il grande successo di MACISTE 

n e l l a f i g u r a d ' i n n a m o r a t o 
L'atleta è per natura generoso: ha nn rispetto 

della sua forza fisica e non la nsa se non proprio 
quando vi è costretto, o per la difesa del debole, e 
per liberarsi da una sopraffazione. Le azioni cattive, 
le sottili perfidie, le astuzie maligne, gli ripugnano. 
Quando si ha la forza fisica di Maciste non si pnà 
essere che buoni. E d è su questo motivo di realtà 
ohe è stata impostata l 'azione della spettacolosa fil™ 
Maciste innamorato, che si rapprenta per la primo 
volta al Cinema Teatro Vittoria, presente sempre 
nn pubblico enorme. 
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N T R E Ó B P O N I 
I T B L I R N I" 

l A B R A D O R GIRASOLE^ 
Noemi 

« S U P E R A N O T U T T I 
T I P I E S I S T E N T I 

11 Giro del Piemonte. — Santìà, 6" arrivato. (Fot. Mosso Giuseppe - Torino). 

I più grandi records dell'aviazione confermano la superiorità del 

Carburatore Italiano FEROLDI 
STABILIMENTI IN TORINO E BORSOSESIA. — Per informazioni rivolgersi alla Ditta FEROLDI - T o r i n o , Via Silvio Pellico, 6. 

ssistendo all'arrivo 

del Giro del Piemonte 

(Divagazioni di un vecchio ciclista). 

hi ricorda quei primi velocipedi, dalle ruote 
lediio cerchiate di ferro, dalla sella avvitata su 
ua lunga spranga di ferro, destinata a riunire 
due ruote, dagli attriti fortissimi, scemati ap-
uli dall'azione lubrificante dell 'olio, sui quali il 

raziato corridore sussultava di continuo, senza 
jeire ad un sasso, ad un buco del terreno ? 
li anni trascorsi da quell 'età della pietra del 

liamo non sono molti : eppure la costruzione 
velocipedi ha fatto tali progressi che fra una 
china d'allora ed uno di quei miracoli di per-
one che sono le Rateigli o le Huraber, passa 
messa differenza che tra nn rustico orologio 
«ero destinato a segnare, a forza d 'ol io e di 

l'era presso a poco desiderata dal proprie-
, ed un moderno cronometro, 
questo enorme progresso, della importanza 

_ n n a industria, sorta ancor da poco, ha preso 
così breve tempo, anche gli indifferenti e gli 
ili ai cavallo d'acciaio bisogna che si persua-
-o e che ne apprezzino i considerevoli benefizi, 
1 resto non sempre esenti, a dir la verità, da 
iclie inconveniente. 
[ vero periodo d'attività del ciclismo data, si 
i dire, dal 1880; ma la rapida diffusione del 
•lo, la passione pel nuovo sport cui esso ha 

I origine, è cosa di questi ultimi anni. Infatti 
calcolo bizzarro, ma forse meno esagerato di 

elio che sembri a prima vista, fa oggi ascen-
re ad oltre 15 mil. i ciclisti di tatto il mondo; 
su tale base si suppone che in nn giorno di 
i la metà almeno montino in bicicletta e per-
anno ciascuno 20 chilometri, fanno complessi-
ente 8000 volte il giro della terra, 
ciclismo è ormai così profondamente pene-

o nelle nostre abitudini, e pesa tanto nell 'in-
tria e nel commercio, che ha nna stampa spe-

la quale tratta di tutte le questioni che al 
mo si riferiscono ; mentre giornali e riviste 

'onsi obbligati a tenere informato il pubblico 
t le vicende del movimento ciclista; ed il 
ha pensato bene di stendervi sopra le sue 

"mose zanne. 

Il Giro del Piemonte. — Aimo, 4° arrivato. (Fot. Mosso Giuseppe - Torino), 

Un individuo sano può trarre dall 'uso della bi-
cicletta vantaggi manifesti, purché eviti gli ec- . 
cessi, non solo, ma anche certe abitudini del pro-
fessionista. Né la moderazione è sufficiente : è ne-
cessario sempre, prima di diventare velocipedista, 
farsi visitare da un medico, il quale saprà sco-
prire certe alterazioni organiche o certe tendenze, 
che possono o vietare o consigliare in una data 
misura l 'esercizio ciclistico. 

Nel campo fisiologico del velocipedismo viene 
dibattuta la questione se alla donna debba esser 
consigliato 1' uso della bicicletta e se questo sport 
possa entrare senza pericolo nelle abitudini del 
sesso debole. Anche qui si deve ripetere quanto 
ho detto più sopra, che tutto sta nel sapere sce-
gliere la via di mezzo della moderazione. Una 
visita del medico, per una signora che aspiri al 

titolo di « cyclewoman » è peraltro ancor più ne-
cessario che per un uomo. 

Del resto ora che l'attenzione degli educatori 
è specialmente rivolta agli esercizi corporali, la 
bicicletta può riuscire di un aiuto prezioso per 
far partecipare anche la donna ad una educa-
zione fisica razionale, destinata a migliorare l'at-
tuale generazione. 

« La vita è troppo breve per andare a piedi» 
ha detto nn americano fabbricatore di velocipedi, 
dando un consiglio che, quantunque interessato, 
non manca di una certa dose di buon senso. 

Il ciclismo, modificando le relazioni sociali, ha 
dato modo di compiere lunghe e piacevoli escur-
sioni, ha recato un'industria fiorente che, assor-
bendo altre industrie meccaniche, misere e lan-
guenti, fece sorgere in breve tempo importanti 
opifici in cui lavorano migliaia di operai e fun-
ziona un costosissimo e speciale macchinario. 

Ma altri rilevanti vantaggi ha prodotto l ' in-
dustria velocipedistica. L 'uso del velocipede in-
fatti forma, in questo secolo del vapore e dell 'e-
lettricità, quasi un complemento necessario il 
quale ha modificato profondamente le idee che si 
avevano sul tempo e sulla fatica necessaria a per-
correre certe distanze colle proprie gambe ; ed ha 
condotto a notevoli trasformazioni la costruzione 
degli strumenti di trasporto, perchè fece vedere 
quali e quanti miglioramenti si potevano ottenere, 
rendendo più robusti, e perciò più leggeri, i veicoli, 
diminuendo gli attriti, facendo più dolce la corsa. 

E' noto ancora quanto si stadi e si lavori (e 
quanti progressi già ottenuti) per giungere alla 
costruzione di vetture automobili. Questi studi 
che datano da circa mezzo secolo, solo nelle co -
struzioni velocipedistiche trovarono gli elementi 
per progressi notevoli e decisivi. G. Longlnotti. 



Gli articol i finora pubbl i cat i sul nuovo orieni 
m e n t o d a dare a l l ' av iaz ione p e r ottenere un 1 

sultato prat ico ne l r a m p o c iv i le , furono parere 
e di no t i competent i . — Con essi die» mino 
pre ch iaramente c o m e si r i t engano inutili tu' 
gli esper iment i d i posta aere.» che si vanno©: 
p i e n d o con partenza da Centoce l le con macclu 
create e s c lus ivamente per uso be l l i co e eoa pi j 

La Corsa Roma-Trento-Trieste. — Verta Monfolcone mil itari . — D e n a r o e t e m p o sprecat i , milioni ri 
(Fot. 8trazwi - lastre Cappelli). senza s c o p o , nel s i lenzio , v e n g o n o gettati n 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

GIOVANNI NMBROSETTI 
Sede Centrale: - TORINO 

• • • « « r u l l i i i O l U K K - P A I I d i B I H L O t i M (ror M e r ) - M I A O - G E K O T 1 - H I L A A O - F 1 B E H Z C 

jftgenzia in T)ogana - Raccordo ferroviario - imballaggio 
Senili® speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 
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Incoraggiamo il dilettantismo 

L'aviazione italiana 
e l'ora presente 

La maturità sportiva cui è pervenuta l 'Italia nostra 
c i è stata ampiamente dimostrata in questa splen-
dida primavera di pace, nella quale le manifestazioni 
in ogni ramo dello sport hanno avuto larghi suc-
cessi ed unanimi consensi. 

Possiamo quindi a ben giusta ragione pretendere 
che tali successi e tali consensi si allarghino, si 
estendano, si moltiplichino, perchè il terreno è più 
che preparato, e tanto gl i organizzatori quanto il 
pubblico sono sicuri di raccogliere, ognuno per conto 
proprio, un'abbondante messe di soddisfazioni morali 
e materiali. 

Non vorremmo però, ed abbiamo piena ed indiscu-
tibile fiducia che ciò mai avverrà, che soverchi en-
tusiasmi avessero lontanamente ad influire sugli ani-
mi in modo da farci scostare di una sola linea dal 
proposito che ci siamo fìssati sin da quando sti-
mammo, come stimiamo e stimeremo, essere lo sport 
un benfatto sociale e non un passatempo dello folle 
procurato da pochi che ne facciano un rendimento 
individuale materialistico. 

Perchè non abbia a sorgere la possibilità di un 
fatto simile ocoorre che lo sport sia volgarizzato, 
esteso, fatto comune a tutti, allargato alla massa, al 
popolo, al forte si, ma anche al debole che con que-
sto mezzo tende a diventar forte, ed eooo sorgere il 
vero, grande bisogno di un dilettantismo puro e sin-
cero il quale abbracci i giovani di buona volontà, 
che cerchi e trovi i suoi elementi nella folla, tra 
quella stessa folla che entusiasta si assiepa attorno 
ai grandi trionfatori delle massime competizioni spor-
tive, e che da esse ricava il migliore e più efficace 
mezzo di propaganda e di persuasione. Noi vogl iamo, 
oome sempre volemmo ed in tante occasioni espri-
memmo netto,' preciso e reciso il nostro pensiero, il 
nostro intendimento, che il popolo non sia solo for-
tunato spettatore di queste che sono belle e vere 
grandiose feste sportive, ma che dopo di esse, anzi, 
confortato da questi fatti che sono benefici sociali e 
segni di una migliore società a\ venire, diventi a sua 

volta attore, e nelle gare innumeri, [che devono es-
sere al l 'uopo apparecchiate per la grande massa, par-
tecipi con più accresciùto entusiasmo, con la purezza 
e la santità dello scopo, senza pregiudizi di interessi 
personali, senza che alcun'altra causa lo spinga a 
far atti contrari alla volontà di emergere, di vincere, 
di divenire. 

Sentano più fortemente gli organizzatori questo 
bisogno del gran popolo e ci diano gare per i dilet-
tanti, forniscano i mezzi a tutti di poter scendere 
nei campi dei g iuochi , nelle strade, nelle palestre, si 
organizzi un vero e forte movimento continuo, inin-
terrotto, vivo di una vita produttiva a favore di 
tutti, giovani , adulti , uomini, donne, in modo che lo 
sport diventi veramente una legge, una suprema legge 
di benessere, di salute, di gioia. 

E ciò è facile oggi ottenere, ogg i in cui l 'entu-
siasmo delle folle ci ha con tanta evidenza dimo-
strata la maturità sportiva alla quale è pervenuto 
questo nostro popolo che ha r itrovato tutte le sue 
energie nello sforzo supremo che ha riempiuto in 
faccia al mondo intero. Ed il mondo intero ha rico-
nosciuto questo suo sforzo, e ne lo ripaga oggi come 
meglio saprà r ipagamelo domani, con quella stima e 
con quel rispetto che fanno grandi — come una volta 
si diceva anche temuti — i popoli che si sanno met-
tere in valore. 

Noi ci sapremo mettere in valore sempre più di 
giorno in giorno qualora nei nostri movimenti so-
ciali, i quali spingono sempre avanti verso la perfe-
zione della società degli uomini, avremo sempre lo 
sguardo della mente rivolto allo scopo alto e sublime. 
E cosi nello sport. 

Incoraggiando questo popolo, che tanto ha dimo-
strato di valere in ben più dure competizioni, chia-
mandolo a gare nelle quali esso possa renderci il 
vero valore della sua forza e della sua volontà, noi 
lo manteniamo, come lo manterremo, a quelle vere 
altezze morali alle quali ha saputo e voluto salire, 
giacché ogni nostra opera, moralmente patriottica, 

La Corsa Eonu-

deve essere quella di estendere i benefici alle m&tJ 
alla comunità. 

Pensiamo — è bene concludere — agli spettato 
delle grandi competizioni professionistiche (n«r 
sarie, utilissime queste come le altre ma non di pi 
— e operiamo in modo che con altri mezzi, « 
altre organizzazioni, ma sempre con l'unico vero 
grande principio della volgarizzazione degli sport 
tutta questa folla che plaude ai trionfatori dell'og| 

Sossa partecipare domani direttamente a ciò cb-
irettamente benefico, utilitario e che dovrà esse: 

quando le istituzioni statali dovranno raggiung-
la perfezione benefica collettiva, legge suprema | 
il miglioramento morale e materiale di tutti gli I 
dividui. 

Incoraggiamo le piccole gare, come facciamo 'ci 
quelle grandi, non dimentichiamo di raccoglierei 
torno a noi i piccoli volenterosi che oggi son de 
e domani saranno mille, gettiamo a piene manil 
mezzo a questo popolo desideroso di vita e di m 
quell 'abbondante seme che ci darà abbondantissi: 
frutto, perchè lo scopo è grande e perchè tatti • 
biamo incrollabili la fede e la volontà di raggili 
gerlo. 

E lo raggiungeremo. 
L a S t a m p a Sportiva. 
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CASA F O N D A T A N E L 1773. 

Ditta ANTONIO 0PES5I Torino 
Fabbrica di Strumenti per Pesare 

e costruzioni affini di precisione. 

l E l l E l f i Ì E f E l l 
8 = 1 0 I I I » . 

O F F I C I N E e D I R E Z I O N E 
Viale Stupimgi, 802 - Telefono 3-9+. 

eate. — Sul Piave. 
(Fot. Strazza lastre Cappelli). 

Occone quindi orientare tnttojjj diversamente 
precisando prima quello che si vuole fare ed 
ottenere, costruendo poi macchine diverse da 
quelle finora affidate alla nostra industria, per-
chè ben diverso dovrà essere il loro futuro im-
piego. — Precisati cosi i termini della questione, 
noi non possiamo che disapprovare quanto si 
sta facendo. 

L'aviazione di guerra se è riuscita allo scopo, 
lo si deve sovratutto all 'ardimento dei suoi pi-
loti — mentre tutta la complessa gestione avia-
toria militare fu male diretta e meglio diremo 
furono ad essa preposti uomini con e senza di-
visa non abbastanza competenti. — In un campo 
tecnico come questo la buona volontà e Ja retti-
tudine dei dirigenti non poteva bastare e così si 
hanno oggi a lamentare errori , inchieste e, più 
che tutto, un consumo di milioni, per non dire 
miliardi, assai male impiegati. 

Con la fine della guerra il Governo che si è 
avveduto di ogni errore commesso essenzialmente 

uomini volonterosi, retti, ma non tecnici e 
non pratici, decide di smobilitare anche l 'avia-
zione e di ripristinare l 'antica Direzione Gene-
rale d'Aeronautica, abolendo lo speciale sotfose-
gretariato d'aeronautica. — Essenziamente il fu-
turo compito di questa Direzione Generale di 
Aeronautica dovrebbe essere rivolto allo studio e 
controllo delle macchine aeree dell 'avvenire,quelle 
dell'aviazione .civile. — E ciò potevamo maggior-
mente credere col richiamo al posto di Direttole 
Generale d'Aeronautica, il generale Moris, il crea-
tore dell 'Aeronautica italiana. Ritornando a quel 
posto il generale Mori», egli non poteva che pre-
s t a r e al Governo un programma nuove), dando 
t'dHviazione specialmente quell 'orlentameuto che 

tutti i tecnici del mondo cercano oggi di raggiun-
gere. 

Il generale Moris, uomo di azione, che sa assu-
mere le -responsabilità di un simile posto, studia 
il da farsi del dopo guerra, mette assieme un 
progetto ottimo, essenzialmente pratico, ma il 
Governo non lo concepisce e se non lo disap-
prova non lo attua. Il generale Moris, che non è 

• uomo da concepire e coprire posti di tale respon-
sabilità senza un'azione proficua, si ritira. 

Eccoci quindi nuovamente ricaduti nel buio — 
per guanto riguarda l 'avvenire della nostra aero-
nautica — mentre tutto il mondo sta concretando 
programmi per il trionfo pratico della navigazione 
aerea. — I milioni intanto se ne vanno ugual-
mente mantenendosi sotto le armi un numero 
straordinario di piloti ed allievi piloti, poiché 
seguendosi le direttive della smobilitazione gene-
rale ed appartenendo essi quasi tutti a classi 
giovani, l 'aviazione militare sarà per forza di cose 
l 'ultima a ridurre i suoi quadri. 

I milioni se ne vanno ugualmente facendosi 
inutili raids aerei, continuandosi ad istruire piloti 
che un giorno saranno congedati e che a nulla 
serviranno in caso di un loro eventuale richiamo, 
perchè solo col continuato esercizio ed allena-
mento essi potrebbero dare affidamento di un 
futuro loro impiego. — Persuadiamoci una buona 
volta che tutto ciò è opera negativa, riduciamo 
le spese, offriamo agli aviatori più abili e che 
desiderassero rimanere in servizio speciale posi-
zione. 

Togl iamo dall'aviazione tutti coloro che potes-
sero avere interesse a dilungare un simile stato 
di cose, incoraggiamo quelle industrie che ancora 
hanno l'iniziativa di svolgere studi verso ii campo 
pratico, e lasciamo loro almeno di disporre di 

quei tecnici e piloti di cui si valsero durante la 
guerra. 

Questa sarà opera patriottica. Diversamente si 
andrà sempre peggio e l 'Italia che nella guerra 
era con la sua aviazione assurta ai primi ranghi 
di produzione e di rendimento, passerà agli ul-
timi posti con l 'aviazione di pace. 

Gustavo Verona. 

LO STATO DI FATTO 

Il gen. Moris dimissionario. 
In Italia, scrive il Corriere della Sera, non solo 

non si intende stanziare somme per l 'aviazione di 
pace, ma si va rapidamente liquidando quella di 
guerra, forse perchè destinare milioni all'aviazione 
può sembrare un lusso non consentito al nostro 
stanco bilaucio. Di questa opinione si è dimostrato 
il nostro Governo ed in conseguenza di ciò il ge-
nerale Moris, direttore generale dell 'aeronautica, 
si è dimesso. La notizia non è mai apparsa uffi-
cialmente; ma il generale Moris è da un mese a 
vita privata sostituito dal generale De Siebert 
ne! a Direzione generale, dall 'ammiraglio Orsini 
nella Commissione aeronautica di Parigi. 

Il generale Moris si ispirava al concetto che, 
dati i progressi fatti dall'aeronautica e dall'avia-
zione in dieci anni, non sia assurdo prevedere che 
fra dieci anni ancora si potrà con sicurezza far 
solcare il cielo da aeronavi e da aeroplani com-
merciali. In tal caso l'Italia dovrà gestire delle 
linee aeree, dovrà avere degli apparecchi, del 
personale specializzato. Tutto ciò d ie occorre a 
questi servizi noi abbiamo potuto, durante la 

La Corsa Rtma-Trento-Tric-ste — Girardengo consegna al Sindaco di Trento il messaggio di Roma. 
(Fot, Strazza - lastre Cappelli). 
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Costruzioni meccaniche 

Rivolgersi ai maggiori grossisti e presso l'Ufficio vendite in 

MILANO - Via Unione, 1 - MILANO 
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e r r a creare in Italia ricorrendo all 'estero solo 
r miche materie prime. Se ci lasceremo sopra f-
e da questo momento di sconforto e di crisi 
i,uoinica le industrie aviatorie fatalmente scom-

i ranno del tutto, come già per buona metà 
n n 0 fatto in questi pochi mesi; il personale 

t,jaljMato emigrerà verso l 'America e l 'Inghil-
r i a e quando noi, stupiti dal progresso degli 
,' ; vorremo iniziare dei servizi aerei, do-
r n[o andare soggetti per molti anni al mercato 
rauiero ospendere molti miliardi per rifare quello 
,e già esisteva. 
11 generale Moris preparò il suo programma e 
n,lì sabito dei concorsi per un aeroplano civile 
« rispondesse a certe indispensabili esigenze 
Un nuova funzione dell 'aviazione, e per un mo-
„,. più sicuro di quelli attuali. Scopo precipuo 
qaesti due concorsi era di tenere in vita le 

inoipali industrie aviatorie sorte dalla guerra, 
quali possono mettersi al lavoro per tentare un 
perimento, solo se hanno già garantito un certo 
argine per le spese. 
Si pensi che una ditta francese sta allestendo 
i grande apparecchio di pace che costerà 700.000 
inehi. Nessuna ditta si metterebbe al rischio di 
«parare un aeroplano di tal genere, che può 
iche fallire, se non ha incoraggiamenti dallo Stato. 
Al tempo stesso si trattava di preparare l 'or-
iniiiazione necessaria al buon funzionamento 

servizi aerei: stabilire, cioè, un certo numero 

L'Esposizione aviatoria di Taliedo 
Un favoloso progetto di Feppino Garibaldi. 

Si incomincia a scrivere le pagine più gelose e ori-
ginali della storia di guerra, riccone una ohe final-
mente possiamo rilevare e che si allaccia al nome 
glorioso del Comandante la Brigata Alpi: Beppino 
Garibaldi. 

Aveva Egli deciso contro ogni assurdo, di dare la 
scalata alla vetta della Marmolada. Già i Fanti d'I-
talia avevano violato gli abissi, già in nome d'Italia 
si erano oompiute gesta degne delle Mille e una notte. 
Bisognava pur raggiungere la mèta, superare di un 
balzo un'aspra e profonda vallata, sbattere improv-
visamente un corpo di audaci sulla fortezza agognata 
dominatrice e imprendibile. 

Innanzi alle difficoltà che a tutti sarebbero apparse 
insormontabili, Beppino Garibaldi decise di usare un 
pallone sferico, dalla cui navicella un pugno di arditi, 
poiché il pallone si fosse accostato alla vetta contesa, 
sarebbe balzato a seminare la morte nel presidio 
nemico. 

Le contingenze tragiche ohe culminarono più tardi 
nel grido «La Batria è sul Grappa» impedirono ohe 
il favoloso progetto potesse avere il suo svolgimento 
e la sua consacrazione. Ma quello storico pallone fu 
conservato e gli italiani lo potranno ammirare alla 
Mostra di Aeronautica che la Lega Aerea Nazionale 
sta approntando a Taliedo. Non solo, ma esso pallone 
parteciperà anche ad un grande concorso per appa-
recchi sferici più leggeri che verrà bandito durante 
la mostra. 

SCUOLA PER MECCANICI 
E CONDUCENTI DI AUTOMOBILI 

(Riconosciuta da l Governo). 

Via Balbis, 1 - T O R I N O 

I Corsi teorici di Automobilismo, completati da 
esercitazioni pratiche e da lezioni di guida, si sus-
seguono continuativamente alla Sede della Scuola 
in Via Balbis, N. 1, Telef. 63-02, dove si danno 
schiarimenti. 

II 5 Maggio (Lunedi) ebbe inizio un C O R S O 
A C C E L E R A T O tenuto dagli Ingegneri E. Marenco 
e L. Mussino. 

Nel corso, a domanda degli interessati, verrà 
fatto anche cenno dei moderni motori di aviazione. 

Il Direttore 
Ing. E . M a r e n c o . 

Il Presidente 
A v v . C . G o r i a - G a t t i . 

PALESTRA DEAMICIS 
(GIUOCO DEL PALLONE) 

T O R I N O - Corso Peschiera - T O R I N O 

Tutti i giorni, dalle ore 16 alle 
ore 18,30, grandi partite fra i mi-
gliori campioni piemontesi , toscani 
e romagnoli . 

CACAO TAltfOriE 
M v» A++S fimmm 

MIRTILLO 
IMPERIAI PALACE HOTEL 

Posta, Te legrafo e Stazione Santa Margherita 
C A R L O G U I N D A N I prqpr. 

Medesima Casa: Viareggio - IMPERIAL HOTEL 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmente ». 

Preferite sempre le Caffettiere 

" flQUILflS „ 
BKEVETTATE 

F.lli S A N T I N I - Ferrara 
Fabbrica articoli d 'I l luminazione 

Casalinghi Chincaglierie. 
Casa fondata nel 1859. 

„ La ave inglese Furions che servì durante la gue 
Occhi della flotta, Idroplani e Dirigibili. 

rotte aeree là dove le comunicazioni normali 
00 meno felici — come nell'Italia meridionale, 
'"laro e coloniale, preparare una fitta rete di 
irraggio ed aeroscali forniti di tutto l 'occor-
",'e: hangars, officine, magazzini, impianti aero-
pci, radiotelegrafici e telefonici, segnalazioni, 
Menale, ecc. Preparate queste linee, esperimen-
"dole con alcuni tipi di apparecchi di guerra 
* meglio si prestino, il Governo avrebbe dovuto 

e r ' e in appalto alle compagnie di navigazione 
r*a e bandire un'asta fra quelle che hanno già 
'•entato domanda di concessione. 
*®r preparare questo avvenire alla navigazione 
"le italiana, il generale Moris aveva chiesto 
® milioni — dei qnali alcuni si sarebbero tratti 
'' '"lancio della Guerra perchè una forte avia-
°e civile pnò essere rapidamente trasformata 
f a z i o n e da guerra. Ma i milioni sono stati 

ed una deliberazione del Consiglio dei 
bistri aveva già stabilito che la Direzione ge-
r'® dell 'Aeronautica passasse col 1° maggio 

dipendenze del Ministero della Guerra: ma, 
'intercessioni fatte presso l 'on. Orlando dai 
S t a g g i che hanno a cuore le sorti dell 'aero-
"mea civile, il Presidente del Consiglio ha tele-

r ò di soprassedere alla deliberazione fino al 
ntorno. In alcuni ambienti, più politici che 

si fanno ora pressioni perchè tutta la 
Jmantìca della guerra, della marina e civile 
?a riunita in un Sottosegretariato di Stato. 

a quale gigantesco hangar galleggiante per i così detti 
(Fot. Argus - lastre Tensi), 

Il Comitato Internazionale Olimpico 
Dopo la riunione dei membri del Comitato olim-

pionico internazionale, avvenuta a Losanna, nella 
quale venne decisa l'esclusione dal Comitato stesso 
delle potenze centrali: la Germania, l'Austria, l'Un-
gheria, la Bulgaria e la Turchia, il Comitato è ri -
masto composto: America Centrale (M. G. P. Matheu); 
Argentina (posto vacante) ; Australia (R. Coombs) ; 
Belgio (C.te H. de Baillet-Latour e barone do Rio 
Branca); Canadà (gen. Sir Hanbury Williams); Chili 
(posto vacante); Danimarca (colonnello Hansen) Egitto 
(Angelo Bonanachi); Equatore (Dorny de Alena); Spa-

f na (march, de Villa Mejor); Stati Uniti (prof Sloan, 
lallison Armour e Judge Barton Weeks); Finlandia 

(barone de Wilbrand); Erancia (conte de Bertier de 
Sauvigny, A. Glaudaz, marchese de Polignac) ; Gran 
Bretagna (duca de Sommerset, reverendo de Courcy-
La-ffon); Grecia (conte Mercati); Olanda (barone de 
Tuyll ; Italia (on. Montù, marchese Guglielmi) ; Giap-
pone (Igoro Kano); Lussemburgo (Bescator); Messico 
(Miguel de Bestegni); Monaco (Gautier Vignai); Nor-
vegia (comm. Sverre); Nuova Zelanda (posto vacante): 
Perù (Carlo de Candamo) ; Polonia (posto vacante) ; 
Portogallo (conte Penha Garcia); Rumenia (Plagino); 
Russia (conte Léon Ouronssoff); Serbia (colonn. S. W. 
Djonkitsch); Sud-Africa (posto vacante); «Svezia (gen. 
Balke, conte Clarence de Rozen); Svizzera (barone Go-
defroy de Blonay) ; Czeco-Slovacco (Yiri Guth). 

Le sole nazioni sopra esposte potranno prendere 
parte alla 7" Olimpiade ohe avrà luogo nel 1920 ad 
Anversa nel Belgio. 
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brnga ummm i t a l i a n a 
Società Anonima con Sede in Milano - Capii. Sociale L. 208.000.000 interam. versato. 

Riserve L. 83.200.000. 
D I R E Z I O N E C E N T R A L E : M I L A N O . 

LONDRA - NEW YORK - Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Bielle, 
Bologna, Brescia, Busto Arsirlo, Cagliari, Caltanisetta, l'anelli, Carrara, Catania, Uomo 
Ferrara. Firenze, Genova, Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Locca, Messina, Milano, Bonzi 
Napoli, Novara, Oneglla, l adova, Palermo, Parma, Perugia, Pesrara, Piacenza, Pisa, l'rsto 
Reggio Fin., Ituma, Salerno, Saluzzo, Samplerdarenn, Sassari, Savona, Schio, SestrI Poi ' 
Slena, Siracusa, Spezia, Taranto, Termini iinerese, Torino, Trapani, Trento, Trieste, I d i , ; 
Venezia, Verona, Vicenza. 

L . B a n c a C o m m e r c i a l e I t a l i ana , SEDE « TORI»0, ! 
riceve vernameli ti in Conto corrente 2 1/2 °/n colla disponibilità di : 
L 30.000 — a vieta, - L . 100.000 — con un giorno di preavviso, | Somme mago con 

» 200.000 — oon 3 giorni di preavviso i 5 giorni di pretini» 
in Conto corrente 2 3 / 4 o/o colla disponibi l i !* di : 
L . 3000 — a vieta, — L . 5000 — oon nu giorno di preavvleo I Somme magg. con 

» 10.000 — oon 3 giorni di pieavvieo ! 10 giorni di pretine!» 
Depositi a risparmio al 3 olo con Libretti al portatore, colla disponibilità di 

L . 1000 — a vieta, e di eoinme maggiori oon 10 giorni di preavviso. 
Emette buoni fruttiferi a scadenze diverso ed a tassi a convenirsi. 
Assume il servizio di Cassa per conto .di privati , di SooietA, e di Amministiazioni 

pubbliche e private, e s'incarica del pagamento delle imposte. 
Depositi di Piazza oon Libretti di Risparmio al Portatore o Nominativi, vinco-

lati per un anno al 3 1/4 »/n — per 2 anni ed oltre al 3 1/2 o/o con interessi capitalizzati e 
pagabili al lo Lugl io e al 1° Gennaio di ciascun anno, netti di ritenuta. 

Incassa e econta ooupons. — Inoassa gli interessi su Rendita nominativa. — Eseguisce 
ordini di BorBa in Italia e all 'Estero. — Emette Assegni su tutte le piazze d'Italia e del-
l 'Estero . — Riceve titoli in custodia ed in ammiuistrazione contro provvigione a conve-
nirsi. — Fa qualsiasi operazione di Banoa. 

B'inoarioa della custodia di valigie, bauli, casse argenteria, quadri, ecc . 
Cede in abbonamento Casse t to di s iourezza e Armadi per 

custodia valori e oggett i preziosi, ai seguenti prezzi : 
Casset te di s i c u r e z z a da L . 10, 15, 25 a L . 50 1 , , , 
Armadi S » 90 e L . 125 . . . J A N N O ' 

Speciali agevolezze ai signori abbonati 
\ per l'incasso dei Coupons e dei Titoli estratti, I 

AGENZIE DI CITTÀ alle dipendenze di questa Sede: 
A g e n z i a di Città N. 1, Via Nizza, 74 . . . . ) Le Agenzie s'Incaricano « 

I qualsiasi operazione bancaria, 
A g e n z i a di Città N. 2, Corso Quintino Sella, 2 > ed i loro uffici rimangono 

1 aperti nel giorni feriali delle 
A g e n z i a di Citta N. 3 , Corso Ponte Mosca, 8 . ' ore io alle ore 15,80. 

Gli Stabilimenti della BANCA COMMERCIALE ITALIANA funzionano 
come Agenzie dell'Istituto Nazionale dei Cambi. 

OFFICINE 
di 

Villarperosa 

Cuscinetti a sfere. 
Sfere di acciaio. 

V I L L A R PEROSA 
( R i n e r o l o ) . 

IND IR IZZARE LA CORR I SPONDENZA A Casella Postale N, 1254. 

Cinzano 

e . PE-T lT l 

Vermouth Vini Spumanti 
LTCinzano & Cf dorino 

MACCHINE 
ELETTRICHE 

MOTORI - DINAMO - ALTERNATORI 
TRASFORMATORI - VENTILATORI 
A G I T A T O R I D ' A R I A - M A G N E T I 



La nuova produzione automobilistica italiana. - Vettura Itala. - T.po 1919. Motore oon valvole, 20-30 HP, messa in marcia e illuminazione elettrica. 

PNEUMATICI 
GOMME P IENE 
TESSUT I G O M M A T I 

T ® R I N O 

I P J t f J E U M A T I C I 
che vinsero 

tutte le principali corse dilettanti. 
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Somme Piene _ . . . ( W A L T E R M A R T I N I Musili) Gina 

WALTER MARTINI Società Anonima - Capitale sociale L. 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 inter. versato. 

TORINO » Via Verolengo, 379 - Te l e fono 2 8 - 9 0 . 

per Autocarri, F O R N I T O R I I > * C R R Q I Q E & » E & R O X T O 

L'Industria Automobilistica 
[A fortune d'Italia non sono di ieri soltanto, ma 

«imo solide basi in un passato che è tutto un poema 
' ]avoro, di costanza, di fermezza, di volontà incal-
olabili. Non si tratta, per la nostra nazione, che ora 

riprendendo — diciamo riprendendo e non pren-
udo _ i) posto che le spetta nel consesso delle 

«re maggiori, di crearsi quel qualche cosa che la 
eita in evidenza, che le dia un avvenire nelle in-
uutrie, nei commerci, in tutte le grandi manifesta-
ioni di una vera vita nazionale, ma bensì di conti-
aire anche se si voglia con rinnovate e raddop-
iate 'energie, nella strada che già da lustri parecchi 

va intrapresa, on.de assurgere, onde gareggiare 
iltoriosamente e trionfalmente, come in qualohe caso 
avvenuto, con tutte le altre. 
Unii delle manifestazioni industriali, nelle quali 

eppe perchè volle eccellere la nostra nazione, tu la 
edustria automobilistica. Noi che l'abbiamo seguita 
in dai primi vagiti, noi che ne pronosticammo — 
irse ci si vorrà dire da facili profeti — la gran-
e/za, l'avvenire, il grande e vero successo, non pos-
iamo temere che questo primato ci possa venir tolto 
erchè conosoiamo gli uomini, conosciamo le volontà, 
onosciamo profondamente gli elementi di successo 
he ci menano a queste ottimistiche conclusioni. 
Questo primato però, che con sforzi sublimi i no-

ni industriali attraverso anni ed anni di non sem-
re facili prove hanno saputo conquistare e mante-
lle, se ha solide, solidissime basi in quanto riguarda 
a parte tecnica, produttiva, deve costruirsene di 
guale valore, di uguale saldezza in quanto riguarda, 
iciamo cosi, la parte amministrativa, quella cioè 
he ne permetta lo sviluppo dentro e fuori della no-
tra terra, che le permetta quella espansione adatta 
stabilirne una continuità di produzione in aumento 

empre crescente, perchè la diminuzione lentamente 
roclnrrebbe quelle crisi le quali non sono facilmente 
uperabili quando divengono croniche. 
A questa parte amministrativa, la quale ha tanta 
tale importanza quanta ne ha quella tecnico-pro-
nttiva, deve pensare non certamente il solo produt-
ore, ma più che questi il Governo della Nazione, 
liso deve provvedere a far si che nei patti interna-
ionali dei savi e buoni accordi facilitino da una 

ed il dovere del Governo] 
parte l'entrata di quel materiale ohe a noi manca e 
che ci è indispensabile alla costruzione di automo-
bili e dall'altra l'uscita dei prodotti, l'esportazione 
di essi in concorrenza con quanto si produce o nei 
paesi costruttori di identiche macchine o in quelli 
che offrono mercati vergini e quindi proficui oltre-
modo per quelli, tra commercianti e produttori, ohe 
se ne sappiano rendere padroni. 

Ne deriva quindi un lavoro da parte del Governo, 
per quanto riguarda l'uscita dei prodotti, nella faci-
litazione ohe esso dovrebbe ottenere dagli altri nel-
l'esportazione di essi, nei dazi doganali, nelle facili-
tazioni dei trasporti terrestri e marittimi, insomma 
nell'ottenimento di tutte quelle garanzie che permet-
tano a noi la conquista di mercati nuovi e la con-
servazione dei vecchi dove già siamo conosciuti ed 
apprezzati e rimunerati. 

In quanto all'interno del regno l'opera del Governo 
dovrebbe essere quella di permettere una maggiore 
e migliore circolazione degli automobili, e ciò lo si 

Eotrà ottenere con l'aumento della dotazione del a 
enzina e relativo ribasso nell'acquisto di essa, e 

con il miglioramento di accordo con le Provincie ed 
i Comuni, delle strade di comunicazione le quali, sia 
perchè mai furono degne di chiamarsi tali, sia per-
chè durante la guerra sopportarono un completo ab-
bandono, sono ormai ridotte completamente impra-
ticabili. 

Il problema delle strade — uno di quelli assillanti 
e che noi abbiamo presentato a governi grandi e 
piccoli spesse volte anche su queste colonne — è uno 
dei più urgenti da risolvere, perchè le strade in una 
terra come la nostra che ha centri di produzione 
lontanissimi dai punti di approdi ferroviari o marit-
timi sono come le vere grandi arterie dell'organismo 
nazionale e senza il sangue che da esse deve affluire, 
che in esse deve circolare, l'organismo soffre e depe-
risce. Non certamente domani noi potremo avere 
quelle innumeri comunicazioni aeree di trasporto 
merci e passeggeri che ci permettano di abbando-
nare la terra ferma, questo avverrà sicuramente un 
giorno, ed il progresso che va con ritmo velocissimo 
non oe lo indica molto lontano, ma non è per questo 
cosa saggia l'abbandonare quello che è realtà tangi-

bile e necessaria oggi in attesa di un domani, sia 
pure in sollecita preparazione. Le comunicazioni stra-
dali sono, anche quelle che si avvicinano ai grandi 
contri, impossibilitate a sopportare il traffico che ad 
esse si domanda, s'impone. 

Tutto va rinnovato, rifatto. E' d'uopo che il G o -
verno oentrale, d'accordo con quelli delle Provincie 
e dei Comuni, si adoperi — e subito — a. dare 1 
mezzi a questi iniziatori di traffici e, per essi quindi, 
ai costruttori di mezzi di trasporti perchè ne va di 
mezzo non solo la vita dei centri produttori che han 
bisogno di mandar via con sollecitudine i loro pro-
dotti sui mercati di acquisto, ma ne va di mezzo 
anche questa nostra grande industria metallurgica 
quale è l'automobilistica, la quale ha saputo sup-
plire in guerra, come saprà supplire in pace, l'opera 
delle ferrovie le quali non sempre, non dappertutto, 
non in luogo e tempo richiesto, può diventare utile, 
fruttifera, adatta. 

E' bensì vero che noi usciamo da un periodo bur-
rascoso nel quale le migliori e maggiori manifesta-
zioni commerciali ed industriali della nostra nazione 
furono trascurate, ma ora si tratta di rinnovare, di 
moltiplicare le nostre energie, perchè dobbiamo non 
solo rimediare a quanto non fu fatto, ma anche a 
quell'aumentato bisogno che quattro lunghi anni di 
sacrifici hanno creato nella nostra esistenza. Senza 
voler per ora parlare delle nuove terre che da noi 
chiedono di essere messe al pari delle sorelle italiane, 
senza voler accennare a quella elevazione morale e 
materiale del popolo che richiede nuovi sviluppi per-
chè tali li reclama il miglioramento dell'esistenza, 
senza insomma volerci addentrare in quelle varia-
zioni sociali che si stanno avvicendando in questo 
dopo guerra che è tutto un vero rivolgimento, noi 
non possiamo fare a meno di raccomandare e consi-
gliare ai governi ed alle amministrazioni provinciali 
e comunali di ricorrere subito a quelle provvidenze 
necessarie, indispensabili, urgentemente occorrenti a 
ristabilire quei traffici che sono la vita, la vera vita 
di un popolo che non può abbandonare una soltanto 
delle sue grandi ragioni di civiltà, di progresso, di 
avvenire quale il nostro ha il diritto di pretendere e 
di attendersi. 

Enrico Bianchini. 

Leggete e diffondete La STAMPA SPORTIVA 
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La G R A N D E C O R S A 

ROMA-TRENTO-TRIESTE 
( K m . 0 6 0 ) . 

ha dimostrato valore di campioni e bontà di materiale. 

Leopoldo Torricelli 
concorrendo nella Categoria isolati, su Bicicletta 

PEUGEOT 
e P n e u m a t i c i 

BERGOUGNAN & TEDESCHI 
si classifica 1° nella 1" tappa, 3° nella 2» tappa. 1° della 
della classifica generale fra il lotto delle migliori, équipes. 

BERGOUGNAN & TEDESCHI 
S t a b i l i m e n t o A u s i l i a r i o 

T O R I N O - S t r a d a d i L a n z o , 316 . 

FILIALE 01 MILANO-Via Melzo, 15 
AGENZIA DI BOLOGNA - Via Galliera, 60. 

Rappresentante genera'e per l'Italia : 

C i c l i P E U G E O T 
C B S A K I 5 P I C B i V A 

T O R I N O - Corso Principe Oddone, 17 
Rappresentante per Milano e Provincia: 

F. FARAVELLI - Via Meravigli, 16 - MILANO 

I N E U M A T 1 C J 

f I R E L L I 

per AUTO 
VELO 

MOTO 
AEREO 

Gomme piene per Camions 

TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 2. 

VITI E BULLONI TORNITI PEZZI 

SAGOMATI RICAVATI DALLA 

BARRA- DECOLLETAGE 

SEGMENTI 
ELASTICI P E R 

MOTORI A SCOPPIO 
VAPORE ECC. 

O F F ! M E C C f 

I S O L A B E L L A 
S O C A . A N O ! C A P . 1 5 0 0 . 0 0 0 

M l l A N O R M M ' V 'f i F . C R V R L L Ò T T I N° 5 m , m ì 
' 1 ' L A I N L > o f f ! - A.BELLR PERGOLft „ rz i ? 

STABILIMENTI MECCANICI 
( G i à A u s i l i a r i ) 

C . M A N T O V A N I & C. 
:: Yla Lessolo, 3 - T O R I N O = Yia Maria Vittoria, 6 

Biciclette "ItlVlCta „ 
montate con PNEUMATICI PIRELLI 

Si accordano agenzie per la vendita 
Richiedere il catalogo 1919 



O. R. E 
D i t t a K E V E I v I v I 

Riparazione motori a scoppio. 
Riparazione e Ricupero MAGNETI. 
Candele d'accensione d'ogni Marca. 
Noleggio automobili. 

Uffici - Magazzeni - Officina 
TORINO - Corso Vittorio Emanuele, 32. 

Voi, si, voi 
K*-

SÌ dovete comperare articoli ed [abbigliamenti sportivi 
d'ogni genere 

RICORDATEVI CHE 
la Fornitrice delle principali Società sportive, dei Clubs 

e dei Campi Sport ivi Militari, è la Ditta 

BOSCO & MARRA - Torino - M r a J J 
- Già N e g o z i o V I G O 

ABITIFICIO NAZIONALE 
T O R I N O 

Via Pietro Micca, n. 1 - Tel. 57-32 

Fornitore dei CORPO GIOVANI ESPLORATORI D'ITALIA 
Casa specializzata per la Confezione Uniformi 

da Ufficiale e relativo equipaggiamento 

SOCIETÀ MECCANICA ITALIANA TORINO 
(già ITALO-GINEVRINI) 

Anonima - Capitale interamente versato L. 3.000.000. 

Stabilimenti e Amministrazione - TORINO, Via Fréjus, 26. 
Sede Sociale in R O M A . — Telegr.: MECANITAL - TORINO 

Parti di Serie SMIT per Biciclette 
Rappresentante per la vendita esclusiva: 

WEISS & ISTABILINI - V i » S e t l e m b r i n i , 9 - MILANO 

STABILIMENTI 

C H I R I B I R I & C . 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

TORINO 

Motoaratrici speciali brevettate. 

Vetturette a 4 posti 10-12 HP, - Cuscinetti a sfere. 
p. 



DA STAMI A orURTlFA E L iLLUoTRAZlUNE D'ITALIA 

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 

G i o . A N S A L P O * C . 
Capitale Sociale: L. 500.000.000 interamente versato. 

Sede legale: R O M A . 

Sode Amministrativa ed Industriale: GENOVA. 

1 

A e r o p l a n o A n s a l d o in volo. 

Stabilimenti : 
1. StabilimentoJMeccanico. 

2. Stabilimento per la costruzione di Locomotive. 

3. Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 

4. Stabilimento della Fiumara per Munizioni da Guerra. 

5. Stabilimento per la costruzione di Motori da Aviazione. 

6. Fonderia di Acciaio. 

7. Acciaierie Fabbriche Corazze. 

8. Stabilimento per la produzione dell'Ossigeno e dell'Idrogeno. 

9. Stabilimento termo-chimico (Tungsteno e Molibdeno). 

10. Nuovo Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 

11. Stabilimento Elettrotecnico. 

12. Fonderie di Bronzo e di Alluminio. 

13. Stabilimento Metallurgico Delta. 

14. Officine per la costruzione di Motori a scoppio e combu-
stione interna. 

15. Cantiere Aeronautico N. 1. 

16. Cantiere Aeronautico N. 2. 

17. Cantiere Aeronautico N. 3 (già SIT). 

18. Cantiere Aeronautico N. 4. 

19. Cantiere Aeronautico N. 5 (già POMILIO). 

20. Fabbrica di tubi Ansaldo. 

21. Stabilimento per la fabbricazione di Bossoli d'Artiglieria. 

22. Cantiere Navale. 

23. Cantiere per Navi di legno. 

24. Proiettificio Ansaldo. 

25. Fonderia di ghisa. 

26. Officine allestimento navi. 

27. Stabilimento per la lavorazione di Materiali refrattari 

28. Cave e Fornaci. 

29. Miniere di Cogne. 

30. Stabilimento Elettrosiderurgico Alti forni, Acciaierie, 
Laminatoi. 

P O N Z I O G I O V A N N I . Gerente responsahtle La Stampa Spartiva viene stampata dalla S.T.K.N Società Tipografico-Editrio- Nazionali) 


